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Nota al testo

La presente edizione segue il testo dell’u-
nica edizione disponibile, cioè la princeps, 
pubblicata da Gritti presso l’editore 

Giammaria Bassaglia nel 1769 a Venezia.
Nella trascrizione del titolo, si è scelto di 

mantenere l’inciso «Commedia in versi sciolti 
(1767)» e di rispettare la data segnalata dallo 
stampatore (1767), che coincide con l’anno della 
rappresentazione al Teatro San Luca e non con 
quello della pubblicazione (1769). 

Nella trascrizione, ci si è attenuti a criteri 
conservativi: i paratesti sono stati riprodotti inte-
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ramente e sono state mantenute le note dell’auto-
re poste nella lettera dedicatoria e nella prefazione; 
quest’ultime sono state indicate con una formula 
precisa capace di riconoscerle (N. d. A.).

Va precisato che Francesco Gritti fa un 
uso abbondante delle maiuscole, che sono sta-
te normalizzate secondo l’uso corrente (Signor 
> signor, Signora> signora, Sior> sior, Mondo> 
mondo, Illustrissimo > illustrissimo). Inoltre, si è 
corretto secondo l’uso moderno l’accento grave 
in acuto (perchè > perché, nè > né, checchè > chec-
ché, finchè > finché).

Dopo i segni di punteggiatura che chiu-
dono un periodo esclamativo o interrogativo, 
qualora l’autore avesse privilegiato delle lettere 
minuscole, quest’ultime sono state rese in lettera 
maiuscola e ove l’uso della punteggiatura fosse 
stato diverso da quello corrente è stato norma-
lizzato. Infine, i puntini di sospensione sono stati 
normalizzati, secondo l’uso moderno, a tre.


